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,E ff!finsgra Il responsabile del Welfare: la solidarietà è doverosamanon si puo coprire chi ha speso troppo

rSanitào ticket solo per le regioni inefficienti>r

Enrico Letta; ha ragione Flrrnigoni, riduzioni intolterabili

ROMA - Il ministero del
Welfare assicura: nessun taglio
?Xa Sanitàr, anzi è previsto un
lncremento dei fondi pubblici
e ci saranno ticket e aumento
delle imposte solo per le Regio-
ni inefficienti. Ma1'opposilio-
ne, dando ragione al presiden-
te della Regione Lombardia Ro-
berto Formigoni, awerte che
<i tagli ci saranno, intollerabili

cket e aumentare la pressione fi.
scale locale. La doverosa solida-
rietà nazionale non va confusa
con il sostegno a piè di lista del-
l'incapacità di faro.

e disastosb.
Il coordinatore degli assesso-

ri regionali alla San--ità, Enrico
Rossi, assessore in Toscana. ri-
corda a Sacconi che <questo ese-
cutivo dimezza I'aumento previ-
sto dal precedente governo,
producendo un taglio di sette

Enrico Letta, ministro om-
bra del Welfare del pd, condan-
na <i tagli, che peggioreranno
le prestazioni di un servizio
pubblico essenzialo. per Silva-
na Mura, Italia dei Valori, <Tre-
mo.nti. è.Diabolik sono tagli
scriteriatb>. La senatrice del Éd
livia Turco parla di <commissa-
namento della sanitb,: <<Deci-
dere con un decreto i finanzia-
menti del sistema S'artitario e il
risparmio, senza,un.accordo
con le Regioni, è un atts d'im-ElterdLln questo modo tutte

le Regioni rischiano un defi-
cib>.ll ministro Maurizio Sacco-
ni nega" spiegando che <da ma-
novra del govemo garantisce al-
le Regioni le stesse risorse con-
cordate con il precgdente esecu-
tivo per il zoog e uir ulteriore in-
cremento di quasi cinque mi-
liardi per il biennio successi-
vo>. Il governo confèrma l'in-
tenzione di abolire iticket sulla
diagnostica e la specialistica an,
che per il zoog. Detto questo, il
ministro invitaaridurre i costi:
<<Occorre responsabilizzare le
Regroni inefficienti e chiedergti
di razionalizzare i costi e I'ecces-
so di posti letto collocati in
strutture malginall>. Per que-
sto, <dowanno fare ricorso ai ti,

-1944{!9 fa saltare I'alleanza e
apre un conflitto che non ha ,
precedentb>. Andre la Cgil so_
suene, con Massimo Cozza e
Rossana Dettori della Ftrnzione
pubblic4 che-<i tagi costringe_
ranno alla chiusura indiscrimi_
nata di ospedali e alla decuna_
zione del personale e delle sue
retribuzionl>.

- Jîta1tlo iI senatore teghista
Fabio Rizzi awerte: ,.ta-tom_
bardia contribuisce al 4oy. del
fondo interregionale e riceve ilr,oz, i debiti del Lazio vengono
ripianati e alla Calabria norivie_
ne nemmeno chiesto un piano
ql nentro. La Lega condurrà
una dura battaglia per sistema_
re queste storture)).

.  4t.r.

l l  ministro Maurizio Sacconi
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il governo non fodie il ficket

O orpyen
I di Bianca Di Giovanni /Roma

E anivato di notte l'emendamen-
to chefinge di coprirei ticket e fin-
ge di accontentare le forze dell'or-
dine sulla sicurezza. Sivoterà stase-
ra, ma le reazioni sono arrivate già
tutte ieri: è una vergogna. In tutto
sono sei pagine fitte di disposizio-
ni, arrivate sul tavolo delle com-
misioni Bilancio e linanze alle
23 dell'altra notte. I oarlamentari
puntano a chiuderè l'esame in
commisisone entro domani. ma i
lavori restano confusi. nÈ sostan-
zialmente preclusa qualsiasi possi-
bilità di confronto-, denuncianoi -

capigruppo del Pd Fluvi e Baretta.
Ii govemo ha già presentato più di
cento modifiche: l'ultima appun-
to nel mezzo della nottata. Anche
in quest'ultimo (pacchetto> i più
taftassati sono gli enti locali. Ai
Comuni si chiedono altri 200 mi-
lioni (si tagliano le indennità dei
sindaci), che si aggiungono al ta-
glio di un miliardo 340 milloni
già stabiìito. Alle province altri 50
milioni.
Ma il capitolo più pesante per i cit-
tadini resta la sanità. A parole si di-
ce che il ticket viene eliminato,
ma nei fatti non si reperiscono le
risorse oer farlo. Servono 834 mi-
lioni dieuro, il govemo ne mette
50. L'altro ieri Maurilo Sacconi
ha parlato di demagogia dell'op-
posizione: ma i numeri sono que-
sti. Per il resto le Regioni sono chia-
mate a ridune ngli oneri degli orga-
nisrni politici edegli apparati am-
ministrativi - si legge nel testo - e
delle indennità dei comoonenti
degli organi rappresentativin e ad
alÍeformedirisparmi di spesa, co-
me la soppressione di enlinutili e
fusione di società partecipate, o la
riduzione del20o/o degli stipendi
dei direttori sanitari. Insomma,
una cura da cavallo per le ammini-
strazioni ìocali, il cui esito non è
quantificato. Lo stesso govemo

mosÍa di oederci poco, tant'è
che al comma successivo prevede
la possibilità per le Regioni di uap-
plicare in misura integrale o ridot-
tan il ticket che si vonebbe aboli-
re, o in altemativa outilizzare alÍe
forme di compartecipazione,. In
altre parole, il ticket resta sempre
lì. E non solo: viene aDerta la sfta-
da alla possibiìità di farlo pagare
anche a chi finoÍa ne eta esente.
A questo si aggiunge il salasso sul
fondo sanitario nazionale, che
nel triennio riduce le risone di cir-
ca 7 miliardi rispetto a quanto pre-
visto dal Patto per la salute siglato
da Prodi. oQuesti tagli costringe-
ranno alla chiusura indiscrimina-
ta di ospedali e servizi territoriali,
alla decurtazione del personale e
delle sue retribuzioni - denuncia
ta Cgil - A pagare non saranno so-
1o i cittadini e gli operatori delle

Regioni con il maggiore deficit sa-
nitario ma, data l'entità della ma-
nowa, venanno colpite anche le
Regioni virtuose. Chècché ne dica
Sacconi, che insiste con la teoria
della spinta alle Regioni in deficit
a perconere i sentieri di risana-
mento: tutto sulla pelle dei malati
più deboli. oChi può si rivolgerà al
privato - continua la Cgil - per gli
altri cittadini rimananno servizi
sanitari pubblici impoveriti". A
proposlto di Robin Hood. Vasco
Enani ricorda la lettera inviata at
premier e insiste per un incontro
immediato, pur,di evitare un pro-
fondo conflitto istituzionale. <Il
govemo impone dei tagli serza
porsi in alcun modo il problema
delle prestazioni che venannofat-
te mancare ai cittadini - osserva
Enrico Letta - peggiorando un ser-
vizio essenziale e alla fine dei con-

ti spingendole Regioni o aindebi-
tarsi massicciamente oppure a
mettere loro nuove tasse o ticket
sanitari>.
Resta caldo anche il fronte sicurez-
za: i 300milioni complessivi stan-
-zati con la nuova proposta non
bastano. Cosi il sindacato Sap con_
ferma la mobilitazione nazionale
9el 17, La prima misura prevede
l'istituzione di un fondo da
200milioni di euro a decorrere dal
Zil9 finafi zzato alla tutela della si-
sJÍezza pubblica e del soccorso
pubblico. Di questeperil 2009,40
milioni di euro pohanno essere
destinati a effettuare <assunzioni
di personale in deroga ai limiti sta-
biliti dalla legislazione vigente ali-
mentato anche conle sommever_
sate annualmente dagli enti e dat_
teamministrazioni dotati di auto_
nomia finarziaria". Tali risorse.
però, .sono destinate prioritaria-
mente al teclutamento di penona-
le proveniente dalle forà arma-
te>. AIffi 10O milioni vengono in-
vece stanziati per il "potenziamen_
to della sicurezza urÈana e la tute-
ladell'ordinepubblicon. ll 5e665s-
gretario Ciuseppe Vegas spiega an_
che che il govèino trà stabitito "lapossibilità di destinare le somme
di denato sequesftate, che am-
montano aimporti assai rilevanti,
per le spese di furzionamento del-
le forze dell'ordine,. per gli opera-
tori del settore le cifre sorio insuffi-
cienti: anche questa una Dromes-
sa elettorale dimenticata dàila ma-
nowa. La lega non dimentic4 pe-
ro, la sua missione djscriminato-
ri,a: così fa pasare una proposta
che indudegti súanieri trài duito-
ri del piano cas4 ma solo se risie-
dono in Italia da lOanni e nellare-
gione da 5. Un altro passo verso Ia
disuguaglianza, dopo l,esclusione
dalla social card. Còme dire: l,Ita-
Iiavuole solo shanieri ricchi.


